Novena di Natale
Dio al passo 
con la sua creatura…..
Centro per il Culto e la Liturgia
PRESENTAZIONE
«Ecco, il Signore Dio viene» (Is 40,10).
Nel grande caos dei giorni che precedono il Natale, mentre si è tutti presi dalla frenesia dei regali, delle cene da preparare, dagli addobbi per ornare le case, le strade… ci proponiamo di cercare un modo “diverso” per prepararci al Natale del Signore, mettendo in primo piano nella nostra vita Colui che viene a salvarci, che è la nostra speranza, la nostra gioia, la nostra pace.
In questo nostro mondo “senza pace”, dove le nuove forme di povertà e di solitudine dilagano a macchia d’olio, non possiamo rimanere indifferenti! Non possiamo non volgere i nostri sguardi verso il Signore Gesù che si presenta a noi nei fratelli poveri, emarginati, soli, extracomunitari, profughi, vittime di violenza, indifesi, oppressi della guerra e, soprattutto, vittime della nostra indifferenza, del nostro egoismo, che ci fa ignorare le necessità di tanti che vivono accanto noi nel quotidiano.
Questa novena ci ricorda che il Signore viene, egli , anche tra la nostra indifferenza e il nostro peccato, rinnova per noi il Suo Natale, perché possiamo convertirci e rinascere in Lui e con Lui ad una vita nuova. In questo percorso che ci porta al Natale, vivremo questo cammino accompagnati da alcuni testimoni presi dalla Scrittura e dalla vita quotidiana. Maria, Porta dell’Avvento, ci aiuti ad attendere ed accogliere il Figlio Suo, il nostro Salvatore, che viene a salvarci, così come lo attese e lo accolse Lei, Madre, ricolma di grazia e di Spirito Santo.
Lo schema di questa novena è pensata come una celebrazione indipendente e non inserita nell’Eucaristica. 
schema
1. Canto delle profezie
2. Introduzione
3. Lucernario
4. Polisalmo
5. Parola di Dio
6. Testimonianza/ attualizzazione della Parola
7. Breve riflessione
8. Magnificat
9. Intercessioni
10. Preghiera del Signore
11. Benedizione
1° giorno: 16 DICEMBRE
La creatura smarrita: 
Adamo dove sei?….. 
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
guida 
Avvento. Attesa. I Cristiani siamo coloro che attendono Cristo. Siamo il  popolo dell’attesa. Con l’aiuto di alcune figure bibliche e della vita di ogni giorno tenteremo a trasformare il tempo presente, spesso attraversato dalla crisi in opportunità per incontrare Colui che viene. La nostra attesa non è passiva, come di un autobus che passa nei nostri giorni pieni di fretta, ma è “tendere verso”, andare incontro, cercare l’incontro e attenderlo con gioia. Andiamo incontro a chi viene.Gesù vuole venire, nei nostri giorni pieni di impegni, di indifferenza,di fatica….ma chiede il nostro “sì” perché ha bisogno di noi, come noi abbiamo bisogno di Lui e non possiamo viveresenza di Lui.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
Cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù. 
Vegliate, lo sposo non tarderà,
se siete pronti, vi aprirà.
Assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal libro della Genesi 







3,8-11
Adamo ed Eva poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove sei?". Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto". Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?”.
Parola di Dio 
testimonianza
La pazzia della borsa 
Lo sfrenato desiderio del guadagno produce oggi una pazzia diffusa: il doppio lavoro, la doppia casa, la doppia pensione non fanno dormire, non fanno amare, non permettono di avere figli, infelicitano la vita. La moltiplicazione dei beni non porta a godere i giorni nella serenità, ma ad affrettarli nell’inseguimento di un miraggio che tende a farsi totale e tirannico, rendendoci «eunuchi» (cioè impotenti) per mammona, invece che per il Regno dei cieli. Il cristiano eviterà ogni gioco speculativo con il denaro. E il gioco d’azzardo, i casinò, le bische, le scommesse sia legali che clandestine: cioè il rischio di una somma col solo scopo di vederla moltiplicata senza che ciò implichi un’attività lavorativa di alcun genere. E’ cupidigia allo stato puro. E tenderà di evitare il lotto, le lotterie, l’enalotto, il totocalcio, il totogol, i «gratta e vinci». Anche se giochi legali e tassati e se tutti li fanno: non si è cristiani per fare come tutti, ma per attendere la venuta dello sposo. (L. Accattoli, Io non mi vergogno del vangelo pag 43)
Breve riflessione
Magnificat
Antif. Magnificat
Ecco, verrà il Re, Signore della Terra, che toglierà il giogo della nostra schiavitù
assemblea
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria…
Antif. Magnificat
Ecco, verrà il Re, Signore della Terra, che toglierà il giogo della nostra schiavitù
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
2° giorno: 17 DICEMBRE
La ricerca della terra perduta
Abramo, esci dalla tua terra
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
Sapienza del Padre, illuminerà,
donando all’uomo verità. 
Assemblea 
Lieti cantate: gloria al Signor!Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal libro della Genesi  






12, 1-4
Il Signore disse ad Abram:
"Vattene dalla tua terra,
dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra".
Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. 
Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran.
Parola di Dio 
testimonianza
“Shlomo. La terra perduta”
Tur Abdin non esiste sulle carte geografiche. Siamo nella Turchia profonda, nel sudest a maggioranza curda: l’alta Mesopotamia al confine con la Siria. Tur Abdin è la patria di una delle minoranze più antiche del Medio Oriente: gli Aramei, un popolo cristiano antichissimo che parla ancora l’aramaico, la lingua dell’epoca di Gesù. Fino ad un secolo fa, a Tur Abdin erano oltre 500mila, oggi ne sono rimasti appena 2500: vittime dei massacri del secolo scorso, molti altri in fuga da una terra segnata dal conflitto e dalla discriminazione.
Nel film “Shlomo. La terra perduta”, sono raccontate le ferite di ieri e di oggi, una fatica comune a tutte le minoranze della regione. Villaggi abbandonati e monasteri antichissimi, oggi in pericolo, decine di persone di tutte le età. Storie di profondo dolore, come quella di Nura Ardin, 85 anni. Viveva nella fattoria di famiglia insieme al marito e ai figli. In una notte di giugno del 1986, estremisti fecero irruzione in casa e uccisero il primogenito Aho. “Volevano che anche noi lasciassimo le case e fuggissimo come tutti gli altri, – racconta Nura – ma mio figlio aveva dato la sua parola al vescovo. Finché tu rimarrai qui, gli disse, io non andrò da nessuna parte. Resterò. Questa è la nostra terra. Qualcuno deve aver sentito e riferito tutto. Sono arrivati a casa di notte, l’hanno ammazzato e poi sono andati via”. Da allora, la famiglia Ardin vive all’estero. È quello che hanno fatto anche migliaia di altri Aramei, come testimoniano decine di villaggi cristiani, monasteri e chiese rimasti oggi senza popolo. “Shlomo. La terra perduta” racconta in particolare il caso di Mor Gabriel, il monastero più antico della cristianità, al centro di un contenzioso legale, approdato alla Corte europea dei diritti dell’uomo. La comunità dei monaci è accusata da anni di proselitismo e appropriazione indebita delle terre, addirittura di aver costruito sul sito di una moschea. Il vescovo mor Samuel Aktas ha denunciato il rischio di estinzione di una presenza di oltre 1600 anni.“Aver raccontato la fatica degli Aramei, – concludono gli autori – è stato un modo per dare voce al destino di tutte le minoranze del Medio Oriente, dall’Iran all’Egitto, dall’Iraq alla Terra Santa. Il copione è quello di sempre: difficoltà quotidiane, discriminazione spesso sottile, diritti non sempre riconosciuti, dialogo impossibile da vivere. La fuga a volte è considerata l’unica scelta”.
Breve riflessione
Magnificat
Antif. Magnificat
O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo,
ti estendi ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza. 
Vieni, insegnaci la via della saggezza.
assemblea
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria…
Antif. Magnificat
O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo,
ti estendi ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza. 
Vieni, insegnaci la via della saggezza.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
3° giorno: 18 DICEMBRE
Il grido dello schiavo
Mosé, ho ascoltato il grido 
del mio popolo…
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
Nel rovo di fuoco apparì a Mosè, 
Dio d’Israele, guida e re. 
Assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor!Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal libro dell’Esodo








3,1-9
Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: “Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia? ”. Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè! ”. Rispose: “Eccomi! ”. Riprese: “Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa! ”. E disse: “Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe”. Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. 
Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Hittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l’oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora và! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti! ”. Mosè disse a Dio: “Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall’Egitto gli Israeliti? ”. Rispose: “Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte”. 
Mosè disse a Dio: “Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro? ”. Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono! ”. Poi disse: “Dirai agli Israeliti: Io- Sono mi ha mandato a voi”. Dio aggiunse a Mosè: “Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione.
Parola di Dio 
testimonianza
"Mia madre mi ha venduto facevo la serva senza paga"
Foussenatou aveva 13 anni quando lasciò il Benin per la Costa d'Avorio: la sua famiglia l'aveva venduta come schiava. La sua giornata iniziava alle 5 del mattino: doveva accudire i bambini della famiglia, portarli a scuola, poi rientrare per fare le pulizie. È andata avanti così per tre anni, finché i rappresentanti dell'ong Anti-Slavery non l'hanno liberata. Il piccolo stato agricolo africano del Benin è uno dei paesi dove la piaga del lavoro minorile è più radicata: 50mila bambini ogni anno, secondo le stime dell'Unicef, vengono venduti come schiavi. "È una piaga difficile da estirpare - racconta Achille Tepa, rappresentante di Mani Tese - perché ha radici nella cultura del paese: in passato, era uso comune affidare un figlio a un parente più ricco, ma ora tutto questo non esiste più, i bambini vengono venduti e basta". La chiave per spezzare il circolo vizioso sono le famiglie: "Se sapessero a cosa vanno incontro i figli, nelle case di città, o nelle piantagioni della Nigeria o della Costa d'Avorio, non li cederebbero", spiega Tepa. 
Breve riflessione
Magnificat
Antif. 
O Signore, guida della casa d'Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente.
assemblea
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria…
Antif. 
O Signore, guida della casa d'Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
4° giorno: 19 DICEMBRE
L’amore tradito e umiliato….
Osea…. ti condurrò nel deserto  
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
Virgulto di Iesse germoglierai
pace e giustizia porterai. 
assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal libro di Osea 






(2,16.21-22)
 Così dice il Signore:
" Ecco, la attirerò a me, 
la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. 
Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d'Egitto. 
Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, 
nella benevolenza e nell'amore. 
Ti fidanzerò con me nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore". 
Parola di Dio.   
Testimonianza
Come ho perdonato mio marito
Matteo era in bagno, si stava facendo la doccia mentre io leggevo un libro. A un certo punto ho sentito un cellulare vibrare, come se fosse arrivato un messaggio. Il mio smartphone era accanto a me, quello di mio marito sul comodino. Mi sono alzata, sono andata verso la sedia dove di solito appoggiamo i vestiti e ho cercato. Dalla giacca di Matteo è caduto un telefono che non avevo mai visto prima. Sullo schermo c’era scritto: “Notte amore mio, vorrei essere lì con te”».
Ecco come ha fatto a perdonarlo. «Mi si è fermato tutto, credo anche il cuore. Una sensazione di morte imminente mi ha pervaso: la persona che amavo di più al mondo, il mio migliore amico, mi stava tradendo. Ero scioccata, non so come ho fatto ma in uno stato quasi catatonico, sono riuscita a prendere il mio cellulare, copiarmi il numero di telefono del mittente, e guardare altri tre messaggi sempre provenienti dallo stesso contatto, una certa Anna. Avevo paura che lui negasse tutto. In un messaggio c’era scritto: “Scappiamo? Ti amo”. Le gambe mi stavano per cedere. Mentre la mia vita era appena stata fatta a pezzi, dovevo decidere come reagire, e lui canticchiava sotto la doccia».
Non c’è voluto tanto. «Avevo di fronte diverse possibilità: potevo far finta di dormire e meditare sull’accaduto, chiedere con calma spiegazioni o aggredirlo. Mentre stavo ancora cercando di soppesare scelte e conseguenze, Matteo è uscito dal bagno ed è avvenuto tutto in un attimo. Non ce l’ho fatta a trattenermi: gli ho lanciato il telefono addosso e urlato le cose peggiori che si possano immaginare. Lui è sbiancato e subito ha cercato di giustificarsi: “Non hai capito. Non è nessuno, è successo solo una volta”. Io ero letteralmente impazzita, avevo perso ogni tipo di controllo. Urlavo a voce così alta che i nostri due figli, di 5 e 7 anni, sono corsi in stanza, pieni di paura. Ero in ginocchio con le lacrime che mi colavano senza sosta. Non mi avevano mai vista in quello stato, con il terrore negli occhi mi guardavano e ripetevano: “Mamma che cos’hai?”. Li rimandai a letto con una scusa. Quella sera costrinsi Matteo a lasciare casa, non potevamo discutere perché c’erano i bambini e io non potevo sopportare la sua presenza . Andò in un albergo».
«Avrei voluto sapere tutto: chi era quella donna, da quanto andava avanti la relazione, se l’amava, se era più bella di me, più simpatica, più intelligente. Volevo sapere tutto di lei. I suoi gusti, le sue passioni. Ma soprattutto: perché? Perché aveva avuto bisogno di lei? Cosa ci mancava? Alberto mi riempì di messaggi, voleva spiegarmi, chiedeva scusa. Risposi solo la mattina, dopo aver portato i bambini a scuola. “Vieni a riprenderti la tua roba”. Arrivò in fretta, ancora in lacrime. Mi disse che era pronto a dirmi la verità. Io preparai un caffè e a capotavola del nostro tavolo del soggiorno, quello che usiamo solo per le grandi occasioni, ascoltai. Era una sua collega, una donna che avevo conosciuto durante una noiosissima cena di Natale. Tutto era iniziato il mese prima, da quando lavoravano a un progetto insieme. Lui mi disse che non era innamorato, ma io credo che un po’ lo fosse. E questa cosa mi faceva impazzire. Mi disse che avrebbe troncato subito e che amava solo me, che aveva sbagliato e che si sentiva un verme».
«Passammo due settimane separati. Lui mi riempiva di attenzioni, mandava fiori, messaggi, email, telefonate. Io non gli rispondevo, ai bambini dissi che avevamo litigato, erano preoccupatissimi. L’amavo ancora, ma mi sentivo ferita, umiliata e avevo bisogno di tempo per pensare. Non capivo se mai sarei riuscita a perdonarlo. Una sera decisi di incontrarlo e mi feci raccontare per filo e per segno ogni cosa. Gli chiesi tutto, tutto quello che potete immaginare. Lui fu di un’onestà devastante. Gli dissi che volevo parlare con lei. Matteo cercò di farmi cambiare idea, ma alla fine acconsentì. Il giorno dopo le scrissi un messaggio, lei sapeva tutto, mi disse che non aveva nulla da dirmi. Andai al cancello della loro azienda e l’aspettai fuori. Non so se è una mossa che consiglierei a un’amica nella mia stessa situazione, ma io avevo bisogno di sapere per tornare con lui. Avevo bisogno di vedere. Si fermò davanti a me, forse aveva paura di una scenata, io rimasi in silenzio e lei mi disse in lacrime: “Mi ha solo usata….”. Ci guardammo negli occhi per qualche secondo e se ne andò. Era una bella donna e credo lo amasse».
Io credo che se siamo insieme è perché per mesi mi ha seguita, rincorsa, fatta sentire amata. La sua collega cambiò lavoro, credo che non ce la facesse a vederlo ogni giorno in ufficio. Matteo si sentiva in colpa anche nei suoi confronti perché sapeva dei sentimenti che provava per lui, ma ha deciso di mettere davanti l’amore per la sua famiglia e chiudere ogni rapporto. Nei mesi successivi abbiamo seguito una terapia di coppia che ci ha aiutato molto. Tra di noi non c’erano grossi problemi, ma lui aveva preso una sbandata. Può succedere, ma è stato difficile accettare che la persona di cui mi fidavo di più mi aveva deluso e tradito. Prima di quell’aprile ero certa che a me non sarebbe mai accaduto. Gli credo quando dice che non ha mai pensato di lasciarmi e di distruggere la nostra famiglia, ma tornare a essere una coppia felice è stato un lavoro che ha richiesto tanto impegno, e amore. Ci sono ancora delle volte che mi sale la rabbia ripensando a quei momenti, ma poi guardo la mia famiglia e tutto passa».
Breve riflessione
MAGNIFICAT
Ant. 
O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli:
tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare.
Assemblea
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre….
Ant.  
O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli:
tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t'invocano: 
vieni a liberarci, non tardare.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
5° giorno: 20 DICEMBRE
Il pellegrino perseguitato
Elia…. Prendi la mia vita….
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
O chiave di David, tu aprirai
gli schiavi liberi farai.
assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal Primo libro dei Re






19, 1-8
Acab riferì a Gezabele ciò che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti. Gezabele inviò un messaggero a Elia per dirgli: «Gli dei mi facciano questo e anche di peggio, se domani a quest'ora non avrò reso te come uno di quelli». Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il suo ragazzo. Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. Allora, ecco un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!».Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb.
Parola di Dio.   
Testimonianza
La fede come scelta di vita
Bussano alla porta e il sangue si gela. Daeho piega velocemente il foglio di carta velina che stava leggendo fino a ridurlo alla dimensione di un francobollo e corre a nasconderlo in una fessura del pavimento, sotto il letto; nel frattempo grida «arrivo» e poi va ad aprire.
Entrano in cinque, sbraitando e imprecando contro la sua lentezza. Sono il commissario di quartiere, con la fascia al braccio, e quattro vicini dalle facce minacciose. Il funzionario, con una manata, lo spinge in malo modo contro una parete e gli intima di non muoversi mentre gli altri si rovesciano nelle sue povere stanze a scuotere e rivoltare ogni cosa. Daeho rimane immobile con il capo chino davanti al commissario che lo accusa, con il dito puntato, di detenzione illegale di materiale religioso. Lui risponde, a voce sommessa, di essere fedele al Caro Leader Kim Jong-un, di venerare con passione sincera il Presid ente Eterno e di aver fatto, l’anno prima, il pellegrinaggio a Mangyongdae, villaggio natale di Kim Il Sung.
Le sue parole e la sua mitezza non fanno breccia in Cholsu che lo apostrofa con durezza: «Non mentire, spia del Sud! Ora il tuo tradimento sarà smascherato». E, così dicendo, si unisce alla perquisizione rinvigorendo la lena degli altri. Daeho non osa muoversi da dove il commissario lo ha spinto; nella sua testa si srotola il film del destino prossimo, fatto di lager e torture, e cerca di interromperlo domandando in continuazione la misericordia divina. Le pulsazioni del cuore sono fuori controllo e il sudore si condensa sulla fronte; aspetta, da un momento all’altro, il grido di trionfo di chi ha ritrovato il foglietto dove ha ricopiato a mano alcuni passi del Vangelo di Marco.
I quattro vicini di casa, incitati da Cholsu, continuano a frugare senza pietà tra i conforti della sua vita, spostano mobili, schiodano assi, sventrano cuscini, frantumano stoviglie con furore sempre crescente e impotente. Dopo un’ora, però, gli inquisitori devono arrendersi all’evidenza che, in quella casa, non c’è traccia di pubblicazioni religiose; se ne vanno allora, per ultimo il commissario, che si sofferma sull’uscio a pronunciare la minaccia finale: «Per questa volta l’hai scampata, ma bada che ti teniamo d’occhio. Sappiamo che razza di uomo sei».
Una volta usciti tutti, Daeho rimane immobile per qualche minuto, nella stessa posizione contro il muro, temendo un ritorno improvviso e maligno della squadraccia; poi, ritrovata calma e sicurezza, si precipita a controllare il nascondiglio tra le assi: la fessura è vuota, il foglietto sparito. La terribile scoperta svela l’unico scenario possibile: uno dei vicini ha trovato il foglio e da quel momento in poi lo userà per ricattarlo con richieste sempre più esigenti. Si lascia cadere, seduto, a terra, si raggomitola con la testa tra le ginocchia e inizia a piangere.
Daeho permane nella contemplazione, priva di pensieri, del disfacimento della propria vita per un tempo indefinito, immobile. Il sole disegna ombre sempre più lunghe sullo scempio fatto delle sue poche cose fino a quando, fattosi buio, un nuovo bussare, questa volta più discreto, lo scuote dall’apatia.
Alla porta c’è Jung, il più rabbioso dei quattro vicini che hanno perquisito la sua casa; entra con un sorriso largo dicendo: «Dunque anche tu sei cristiano?». Daeho indietreggia di un passo, si irrigidisce temendo la trappola di una confessione estorta con l’inganno e rinnega. L’altro però insiste: «Non avere paura, lo sono anch’io, in segreto» e gli tende, per restituirlo, il foglietto ripiegato. Ma lui non ha il coraggio di prenderlo e di tradirsi; rimane muto e interdetto, con le braccia abbandonate lungo i fianchi, incapace di avere fiducia in chi, fino a qualche ora prima, voleva la sua morte.
Il vicino di casa comprende il suo stato d’animo, rimette nella propria tasca il biglietto spiegazzato e fa la mossa di uscire. «Ti capisco», dice, varcando la soglia. «Non è facile fidarsi ma non temere, non ti tradirò. Siamo in tanti che coltiviamo la fede di nascosto. Ci aiutiamo sempre l’un l’altro. Lo capirai da questo, col tempo».
Breve riflessione
MAGNIFICAT
Ant.  
O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele,
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi, e nessuno può aprire:
vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Assemblea
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre….
Ant.  
O Chiave di Davide, scettro della casa d'Israele,
che apri, e nessuno può chiudere,
chiudi, e nessuno può aprire:
vieni, libera l'uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
6° giorno: 21 DICEMBRE
La dignità violata
La Samaritana… se tu conoscessi 
il dono di Dio
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
Il volto di Dio ancor splenderà,
l’astro d’oriente sorgerà.
assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal Vangelo di Giovanni






Gv 4, 5-15
Gesù lasciò allora la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. 
Doveva perciò attraversare la Samaria. Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe.  
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua.  
Le dice Gesù: Dammi da bere. I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi.  
Allora la donna samaritana gli dice: Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana? I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani.  
Gesù le risponde: Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna. Signore, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua.  
Parola del Signore
Testimonianza
L’incontro con Gesù ha cambiato la mia vita
La storia di Claudia Koll è qualcosa di straordinario e merita davvero di essere ascoltata.
L’attrice romana è profondamente cambiata e lei non ne ha mai fatto mistero, partecipando a trasmissioni televisive e raccontandosi ai giornalisti dei settimanali.
Alcuni eventi dolorosi l’hanno portata ad abbracciare la religione e a dedicarsi al prossimo, rinunciando a tutto ciò che è show business.
La Koll non ha rinunciato semplicemente al rossetto e alle scollature, ma ha completamente cambiato il senso della propria vita, dopo aver sperimentato la fede cristiana.
Claudia con estrema sincerità, sintetizza la propria vita e la sua conversione. “ L’instabilità affettiva mi ha portata a peccare. Sono cresciuta con la paura di non essere amata abbastanza. Non sapevo amare e quindi tradivo. Ma Dio mi ha trasformata: non avrei mai potuto farcela da sola. Ho commesso tanti errori – confessa Claudia – e per questo ho rischiato di morire, ma Gesù ha avuto compassione di me».
E così, 5 anni fa, è iniziata per lei la conversione.
« Ho cominciato a mettere in ordine la mia vita: ho modificato i miei comportamenti e i miei modi di fare. Tutto questo mi ha portata verso le persone che soffrono, prima una casa-famiglia per malati di AIDS, poi un ospedale per i bambini leucemici, infine l’Africa».
Claudia è partita e ha conosciuto un mondo che non avrebbe mai potuto immaginare: « Bambini al limite della sopravvivenza, la siccità, la povertà. Noi viviamo in un mondo ovattato, ci lamentiamo per poco, ma non ci ricordiamo che cosa c’è dall’altra parte…».
Ma per la Koll i cambiamenti sono arrivati anche sul lavoro. Tanto che l’attrice ha deciso di non accettare più ruoli che non rispecchiassero la sua nuova personalità: « Capisco la responsabilità del mio mestiere e non voglio essere portatrice di valori negativi: oggi le cose sono cambiate.
Ho avuto offerte interessanti: dalle letture delle poesie di Giovanni Paolo II fino a quelle del Cantico delle creature», afferma con soddisfazione, «a teatro sto portando in scena Prigioniero della seconda strada, una commedia di Neil Simon.
Oggi, attraverso il suo lavoro, vuole offrire anche agli altri la possibilità di conoscere la via che le ha consentito di ritrovare la felicità ed il vero senso alla propria esistenza. Questi 5 anni di cammino di fede, hanno portato infine alla nascita di un’associazione “Le opere del Padre”, che si occupa di chi ha più bisogno: Claudia visita gli ospedali, le carceri, chi si sente solo: « I progetti a cui collaboriamo sono molti: dalla costruzione di un orfanotrofio in Burundi ad una casa di riposo per i sacerdoti anziani o malati; e poi la nascita di un piccolo teatro per i giovani e quella di una sala parto. In Tanzania verranno costruiti dei pozzi e noi stiamo raccogliendo il denaro necessario per comprare una trivella”.
Breve riflessione
Magnificat
Ant.  
O Astro che sorgi,splendore della lue eterna,sole di giustizia:
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Assemblea
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre….
Ant.  
O Astro che sorgi,splendore della lue eterna,sole di giustizia:vieni, 
illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
7° giorno: 22 DICEMBRE
La catena della ricchezza
Il giovane ricco… una cosa ti manca
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
La pietra angolare ci riunirà,
la casa non vacillerà.
assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Dal Vangelo di Marco






10,17-22
«Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre”. Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza”. Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: “Una sola cosa ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”. Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.»
Parola del Signore
La libertà vale più del denaro
Nella società moderna sono sempre più frequenti le occupazioni con stimolanti prospettive di avanzamento, di coinvolgimento in responsabilità gestione, di carriera direttiva. E’ giusto perseguirle, ma senza smarrire un sano criterio di vivibilità. I figli crescono con corpi di atleti, sono più di uno, mangiano e costano di più: io ne ho cinque e mi meraviglio che ancora non abbiamo mangiato vivo. Ogni aspetto della vita metropolitana - o forse della vita ovunque: si fa di anno in anno più dispendioso. La necessità di migliorare le entrate può farsi anche stringente. L’avanzamento nella responsabilità o nella specializzazione è inoltre un fattore di vitalità per il lavoratore, lo tiene sveglio, l’aiuta a restare giovane.
ma occorre mantenere il distacco necessario per guardare in prospettiva a ciò che è dietro l’angolo: vi sono responsabilità direttive talmente assorbenti da uccidere ogni vita privata, da cancellare ogni relazione sociale e da mettere a rischio la stessa salute. Ciò che capita con il doppio lavoro nelle occupazioni di tipo manuale o esecutivo, capita con gli avanzamenti di carriera nelle occupazioni di tipo direttivo.
Diventando capoufficio, capo reparto, direttore o presidente si allunga l’orario di lavoro, nascono responsabilità cui bisogna far fronte in ogni momento della giornata, entrano in forse le domeniche e le ferie. Uno anche la notte pensa al lavoro. l’avanzamento può essere un’opportunità anche cristiana: visione più ampia del lavoro e delle sue finalità, rapporti significativi con il personale e con il pubblico, possibilità di indirizzare le scelte dell’ufficio o dell’azienda. Ma non bisogna sottovalutare la prigione dorata in spesso si finisce per sboccare una brillante carriera.
Un criterio di decisione potrebbe essere questo: rifiutare l’avanzamento se esso ha come unico vantaggio un più alto stipendio, che dovrà essere pagato con una minore libertà. La libertà vale più del denaro. Purché naturalmente il più alto stipendio non sia reso necessario dalle circostanze familiari. (L. Accattoli, Io non mi vergogno del vangelo pag 30)
Breve riflessione
MAGNIFICAT
Ant.  
O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno,
vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.
assemblea
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre…
Ant.  
O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni,
pietra angolare che riunisci i popoli in uno,
vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
8° giorno: 23 DICEMBRE
I sogni infranti
Giuseppe…. non avere paura…. 
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù. 
O Emmanuele, Dio con noi
ci renderai fratelli tuoi
assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
 Dal Vangelo di Matteo 






1,18-25
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:
a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 
che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.
Parola del Signore
Testimonianza
3 ottobre 2013
Stipati a bordo di un barcone di appena quindici metri, partito da Misurata, in Libia, vi sono più di cinquecento somali ed eritrei. Dopo interminabili ore di navigazione la salvezza è lì, ad appena mezzo miglio, ma questa breve distanza diventa enorme quando il motore è in avaria. Nel buio silenzioso di quell’aurora occorre trovare il modo per segnalare la posizione. Così si da fuoco ad una coperta. L’innesco genere a bordo un’incontrollata paura che si trasforma in un istintivo spostamento di corpi che compromettono in maniera catastrofica la stabilità della barca.Violentemente l’acqua invade il natante, chi può cerca disperatamente di salvarsi gettandosi in acqua, altri in preda al panico seppur consapevoli di non saper nuotare ci si abbandonano sconfitti. Lentamente il barcone si adagerà sul fondo. Le prime luci dell’alba iniziano a svelare i contorni di quell’ombre galleggianti rendendo ancora più chiara la provenienza di quelle grida che invocano aiuto. arrivano i primo soccorritori, un gruppo di amici che con la loro barca aveva trascorso la notte nelle vicinanze e di lì a poco accorre anche il peschereccio. Nella frenesia di quegli attimi, col terrore davanti ai loro occhi disperatamente recuperano quanti corpi più possibili. Allertate giungono tutte le motovedette. Ormai privi di forze, totalmente abbandonati a se stessi, incapaci persino di afferrare le funi che gli venivano lasciate, una volta a bordo gli stessi naufraghi rivelano la vera entità della tragedia. In quelle prime ore sono solo centocinquantacinque i superstiti, meno di cento i corpi senza vita recuperati. Dal fondo del mare i sommozzatori iniziano a recuperare ancora altri corpi, ma la scena più straziante appare ai loro occhi all’interno del relitto; un ammasso di corpi vi giace inerme. la stiva, riservata a donne e bambini così da preservarli durante la traversata, si era trasformata in una terribile trappola di legno.
(cf Benvenuto tra gli ultimi. Lampedusa racconta la visita di papa Francesco)
Breve riflessione
MAGNIFICAT
Ant.  
O Emmanuele, nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli:
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
Ant.  
O Emmanuele, nostro re e legislatore,
speranza e salvezza dei popoli:
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
9° giorno: 24 DICEMBRE
La ricerca di senso 
Maria… come avverrà questo?….
Canto
 delle profezie
Rit. Venite adoriamo il Re Signore che sta per venire!
Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà gran luce, i monti stilleranno dolcezza, e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta, ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit. 
Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. Rit. 
Ecco verrà il Signore, il nostro protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale, e dominerà da un mare all’altro, e dal fiume ai confini estremi della terra. Rit.  
Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: se indugerà attendilo, perché verrà e non potrà tardare. Rit. 
Il Signore discenderà come pioggia sul vello: in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace: tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno. Rit. 
Nascerà per noi un bimbo e sarà chiamato Dio forte: egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà un dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. Rit. 
Betlemme, città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore d’Israele, la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, e quando egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra. Rit.
Alla vigilia:
Oggi sarà cancellata la colpa della terra e regnerà su noi il Salvatore del mondo.
Riti di Introduzione
celebrante
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
assemblea
Amen.
celebrante
La pace, la carità e la fede
da parte di Dio Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine,
sia con tutti voi.
assemblea 
E con il tuo spirito.
Lucernario
celebrante
Vieni, Signore Gesù, speranza della terra,
Vieni, Signore Gesù, sapienza della vita,
Vieni, Signore Gesù, luce delle genti,
Vieni, Signore Gesù, splendore della gloria del Padre,
Vieni e insegnaci ad attendere,
rischiara le nostre tenebre, ravviva la nostra fede.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Insegnaci a contemplarti.
Vieni, fonte di grazia e rinsalda la nostra Speranza.
Vieni, Signore Gesù e guida i nostri passi.
assemblea
Viene il Signore il Re della gloria, Alleluia, alleluia.
Viene a illuminare chi giace nelle tenebre. Alleluia, alleluia.
celebrante
Vieni, immagine del Padre. Amore senza fine.
Vieni, figlio di Maria, Dio con noi.
Luce del mondo e donaci la pace.
Vieni, desiderato da tutti i popoli.
Vieni, bellezza eterna e regna per sempre in mezzo a noi.
mentre si accende la candela si può eseguire il seguente canto o un altro conosciuto dalla comunità
cantore
S’accende una luce all’uomo quaggiù, 
presto verrà tra noi Gesù.
La notte profonda terminerà,
grande fulgore apparirà. Rit.
assemblea
Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor.
polisalmo
Gioiscano i cieli ed esulti la terra *
tripudiate di gioia, o monti.
Prorompono in giocondità i monti, *
e i colli in giustizia.
Perché verrà il nostro Signore, * 
e avrà misericordia dei suoi poveri.
Stillate, cieli, dall’alto, e piovano il Giusto le nubi: *
si apra la terra e germogli il Salvatore.
Ricordati, Signore, di noi, *
e visitaci con la tua salvezza.
Mostraci, o Signore, la tua misericordia, *
e donaci la tua salvezza.
Manda, o Signore, l’Agnello dominatore della terra, *
da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion.
Vieni a liberarci, Signore, Dio degli eserciti, *
mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, *
affinché godiamo al tuo cospetto con cuore sincero.
Affinché conosciamo, o Signore, sulla terra la tua via, *
in mezzo a tutte le genti la tua salvezza.
Ridesta, Signore, la tua potenza *
e vieni in nostra salvezza.
Vieni, Signore, non tardare, *
perdona i delitti del tuo popolo.
Oh! Volessi tu squarciare i cieli e discendere. *
Davanti a te i monti si scioglierebbero.
Vieni e mostraci il tuo volto, o Signore, *
Tu che siedi al di sopra dei Cherubini.
Gloria…
Parola di Dio
Vangelo di Luca 







1,26-38 
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse:
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?».
Le rispose l'angelo:
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse:
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore
testimonianza
Fratel Biagio Conte

Un volto gioioso, occhi azzurri pieni di luce, una lunga barba nera e un aspetto da profeta dell’Antico Testamento: una veste di tessuto grezzo color verde marcio sotto un mantello di un verde ancora più scuro che gli copre anche il capo; un lungo bastone cui si appoggia per camminare e un grosso rosario che gli esce dal fianco destro. Anche San Francesco ai suoi tempi doveva apparire un po’ in questo modo. 
Saluta, stringe le mani, gente arrivata da Palermo lo viene a salutare; quando arriviamo a cominciare l’intervista il tempo non è più molto, ma l’essenziale lo abbiamo già visto. Ma come è accaduto? “Mi hanno sempre colpito le immagini degli ultimi, i poveri, i soli, i più deboli – comincia a raccontare fratel Biagio -, mentre io pensavo alle cose del mondo, alla moda, al consumismo. Mi colpiva fortemente vedere questa grande sofferenza  delle persone nella città, i tanti senzatetto, i bambini che giocavano fra i detriti. Addirittura ho cominciato a sentirmi in colpa perché mi lasciavo trascinare dall’egoismo e dall’indifferenza che domina questa società”.
Indifferenza evidentemente non molto perché quelle immagini di povertà lo seguono continuamente, lo assillano e lo fanno diventare insofferente, triste, depresso.  “Qualcosa facevo - prosegue - davo il mio obolo, ma non mi sporcavo le mani, non mi donavo. Questa è la svolta, il buon Dio mi ha fatto capire che una società che lascia indietro i più deboli non è una società giusta, prima o poi esplode”.
Biagio ha 26 anni, ricerca disperatamente la verità: “Credevo che la risposta venisse dalla scienza, dall’arte, ero un appassionato d’arte”, ma gli mancava il donarsi, come ripete più volte, gli mancava qualcosa che prendesse tutta la sua vita. 
Così all’improvviso, o forse per logica conseguenza, la decisione: il 5 maggio 1990 molla tutto, lascia la sua casa e senza dire nulla da Palermo prende la direzione opposta al mare, va verso l’interno della Sicilia, sulle montagne. Vive da eremita per quasi nove mesi. I suoi non lo trovano – e lo cercano anche a “Chi l’ha visto?” – ma lui pian piano ritrova se stesso: “Il buon Dio mi ha fatto percorrere la strada che mi ha cambiato, ho riscoperto la pace, la vera libertà, ho assaporato la vera libertà, non quella che nella nostra società porta alla droga, all’alcol e cose del genere. Il silenzio, il rapporto con la natura mi ha portato a riscoprire me stesso”. 
Ecco allora che Biagio parte, altri cinque mesi, stavolta in cammino a piedi attraverso la Sicilia, la Calabria, su su fino ad Assisi, “incontrando i poveri, i vagabondi, gli anziani soli; mi aiutavano i contadini, i pastori”. Poi Assisi, “e qui sento di lasciare ogni cosa materialistica, sento Gesù che mi invita: Seguimi. E io lo seguo, la mia vita è la missione”.
Biagio è un uomo nuovo, diventa fratel Biagio, come Francesco otto secoli prima. Ridiscende l’Italia, convinto di andare in Africa ma arrivato a Palermo - 14 mesi dopo aver lasciato la casa paterna - gli si ripresentano tutti quei volti di poveri e deboli che lo avevano tormentato anni prima e capisce che la sua missione è qui. Ma non torna a casa, neanche un giorno. Comincia la sua nuova vita dalla stazione di Palermo, porta del latte caldo, panini, coperte, ma soprattutto quelli che per tutti sono vagabondi “io li ho chiamati fratelli e sorelle”. E nasce una familiarità.
Con i poveri però, non certo con le autorità, che nel migliore dei casi lo scambiano per un altro barbone, ma vedono con diffidenza e ostilità questo suo mettere insieme i “barboni”. “Ma ogni volta che mi offendevano e mi umiliavano, così come facevano con i miei fratelli, mi rafforzavano”.
E allora, dopo mesi di sofferenza e di condivisione della sofferenza, scrive a tutte le autorità, fa digiuni, alla fine ottiene i primi locali per cominciare una comunità. E’ l’inizio di una storia che dura da oltre venti anni ed è diventata un modello di accoglienza. Per gli oltre mille “fratelli e sorelle” accolti nelle sue case ci sono 500 volontari, associazioni e parrocchie che si danno il cambio per aiutare e organizzazioni che forniscono almeno una parte dei mezzi necessari. Come il Banco Farmaceutico, che ha portato fratel Biagio al Meeting di Rimini, e fornisce alla sua opera una parte dei farmaci donati durante la Giornata Nazionale di Raccolta del farmaco e di quelli che arrivano attraverso le donazioni aziendali.
Breve riflessione
MAGNIFICAT
Ant.  
Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re:
come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre.
assemblea
L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre….
Ant.  
Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re:
come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre.
Intercessione del giorno
Preghiera 
del signore
celebrante
Obbedienti alla Parola del Signore e formati al suo divino insegnamento osiamo dire
assemblea
Padre nostro….
celebrante
Il Signore sia con voi
Assemblea
E con il tuo spirito
celebrante
Vi benedica Dio Onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo
assemblea
Amen
celebrante
Benediciamo il Signore
assemblea
Rendiamo grazie a Dio 
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